
 

  

12 DOMENICA – III Domenica di Avvento (Gaudete) – (Anno C)  
 III° settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglie Vaccari Andrea, Chierici Maria, Leonardi Ida; Moscatelli Giuseppe e 
Maria, Rosa, Artemio, Nello; Grassi Renato e Campioli Erminia; Mariella, padre Felice) 
S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio; Bertolini Ave nel trigesimo) 

Presentazione alla comunità dei ragazzi e ragazze che si preparano a celebrare il sacramento della Confermazione 
13 LUNEDÌ – S. Lucia, Vergine e Martire 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

14 MARTEDÌ – S. Giovanni della Croce, Sac.e dottore della Ch. 
18.30 S. Messa a Coviolo 

15 MERCOLEDÌ – S. Virginia Centurione Bracelli 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dino e Degani Maria; Faletti Cipriano) 

16 GIOVEDÌ – S. Adelaide 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Trigesimo di Molendi Paolo) 

17 VENERDÌ – S. Giuseppe Manyanet y Vives 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Lasagni Angelo; Bruno e Santina, Giuseppe e Maria; 

Gianferrari Manuela) 

18 SABATO – S. Graziano 
07.30 

 
 

18.30 

Fino alle 16.00 Mille Ave Maria per ringraziare dei doni ricevuti in questo 
anno dalla nostra comunità: entrata dei nuovi parroci, ministero 
dell’accolitato di Stefano, riuscita Grest e ripresa delle attività)  
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
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DOMENICA – IV Domenica di Avvento (Anno C) 
IV settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Domenico, Armida e figli defunti; famiglie Grassi,  
Capelli, Tondelli, Bertolotti; Cattani Alba, Rossi Gismonda; Velleda e Adelmo; 
Bottazzi Renato, Lucenti Ilde) 
S. Messa a Rivalta (+ Barbieri Nerino e Carolina) 

Notiziario Settimanale 12 Dicembre 2021 

INCONTRI DELLE FAMIGLIE  
PARROCCHIA SANT’AMBROGIO IN RIVALTA  

SABATO 18 DICEMBRE 2021 
PARTECIPAZIONE ALLA MESSA DEGLI SCOUT ALLE ORE 19.00 

 E, A SEGUIRE, CONDIVISIONE DELLA CENA 
REGOLE: Mascherina, lavaggio mani, distanziamento 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

  

 

 

Anche quest’anno ripetiamo il 
CONCORSO PRESEPI.  
Partecipare è molto semplice... Basta 
mandare una foto del presepe su 
WhatsApp (completa di nome, 
cognome ed età dell’autore) a: 
Carolina 340-7903472  
Enrica 346-3377393 
entro il 23 dicembre  



 

DOMENICA 12 DICEMBRE – III DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C 
 
 

AVVISI 
 CATECHESI 

SABATO 18 DICEMBRE 
 3^ E 5^ ELEMENTARE: INCONTRO IN ORATORIO ALLE 

ORE 10.00 
 4^ ELEMENTARE: S. MESSA ALLE ORE 10.00 
 1^ MEDIA e 2^ MEDIA E GRUPPO SCOUT: IN CHIESA S. 

MESSA ORE 19,00 
 DOMENICA 19 DICEMBRE 
 1^ e 2^ ELEMENTARE: ORE 11.00-12.00 INCONTRO IN 

LOGGIA 
 QUESTUA del 04/12/2021, 05/12/2021 e 08/12/2021: € 545,00 

 GRUPPO MISSIONARIO 
In occasione dell’approssimarsi del Natale è stata inviata a suor 
Alice Piccinini, suor Chiara Piccinini, suor Mariagrazia Ricchetti e 
suor Eugenia la somma raccolta durante quest'anno 2021. Le 
offerte sono state di € 4.250,00. 
A nome della Comunità si ringraziano le persone che mensilmente 
partecipano alla proposta. 
I ringraziamenti giungono anche dalle Congregazioni a cui le suore 
appartengono. Buon Natale! 

IL GRUPPO MISSIONARIO “RUANDA PADRE 
TIZIANO” ORGANIZZA PER DOMENICA MATTINA 
19 DICEMBRE SUL SAGRATO DELLA CHIESA DI 
RIVALTA UNA VENDITA DI STELLE DI NATALE A 
FAVORE DEI LORO PROGETTI. 

        

  

Parrocchia Sant’Ambrogio di Rivalta 
Sabato 18 DICEMBRE 2021 

Programma:    MILLE AVE MARIA 
 07.30: Misteri del gaudio, 250 Ave Maria 
 09.15: Misteri della luce, 250 Ave Maria 
 11.00: Misteri del dolore, 250 Ave Maria 
 12.30: Pausa pranzo 
 14.30: Misteri della gloria, 250 Ave Maria 

Info: Barbara 328-0186372 – Francesca 347-0654117. 
Evento organizzato dai Cenacoli degli Apostoli della Pace in 
collaborazione con la Parrocchia Sant’Ambrogio di Rivalta. 
 

I PROTAGONISTI DELLO SPETTACOLO “IL MIRACOLO DI REGGIO” 

In occasione del Natale, il Centro di ascolto di Rivalta propone un 
progetto di sostegno alle famiglie in difficoltà della nostra zona.  

Stavolta non raccoglieremo giocattoli, ma vi inviteremo ad acquistare pacchi natalizi, che 
abbiamo già preparato, contenenti prodotti che di solito non sono inclusi nelle distribuzioni 
mensili, il cui costo vi chiediamo di offrire. 
Domenica 12 dicembre prima e dopo le messe troverete un banchetto con i 
pacchi esposti: potrete scegliere un pacco dono ed eventualmente scrivere un breve biglietto 
di auguri. Il pacco verrà portato alle famiglie in difficoltà dai volontari del centro di ascolto. I 
pacchi invenduti saranno a disposizione per l’acquisto in segreteria negli orari di apertura. È 
anche possibile fare una donazione a mezzo bonifico (di seguito i dettagli). 
Donare a Parrocchia di Rivalta – IBAN: IT80 N030 3212 8060 1000 0004 741  
intestato a PARROCCHIA RIVALTA, causale CARITAS  

Oggi sentiamo che le folle andavano da Giovanni e 
lo interrogavano. 

Giovanni si trova nel deserto, un luogo angusto, 
difficile da raggiungere ma, quando una persona 
accoglie la Parola di Dio, diventa come una piccola 
luce che può rischiarare il cammino e indicare una 
via sicura, proprio come Giovanni Battista. 

Ecco perché le folle andavano da lui a farsi 
battezzare. Ma non solo, andavano da lui a chiedere 
consigli su come vivere il cambiamento in vista del 
Signore doveva venire. 

Giovanni dà ad ogni categoria di persone 
insegnamenti giusti e precisi. Alle persone del popolo 
chiede di saper condividere quanto hanno con chi 
non ha. Il consiglio della condivisone è anche per noi. 
Il cristiano è uno che sa condividere, sempre e in ogni 
momento. 

C'è un'altra categoria di persone che va da 
Giovanni a farsi battezzare: i pubblicani. Noi 
sappiamo che queste persone erano considerate 
peccatori pubblici, gente senza Dio. 

Eppure il Battista li accoglie ed anche alla loro 
domanda dà una bella risposta: “Accontentatevi di 
quanto è stato fissato”. Cosa vuol dire? I pubblicani 
erano degli ebrei che riscuotevano le tasse dalla loro 
gente per conto dei Romani dominatori. 

Ogni pubblicano doveva versare nelle casse 
romane, ogni mese, una certa somma di denaro. 
Quindi, in base alla tariffa stabilita, i pubblicani, a 
loro piacimento, aumentavano le tasse per 
guadagnare oltre il dovuto. 

Il Battista dice di non estorcere: è un termine che 
esprime durezza, ingiustizia, ed invita 
ad accontentarsi di quanto si ha. A volte può capitare 
di essere un po' avidi e di non accontentarci mai. 

Avviarci al Natale del Signore tenendo conto di 
queste indicazioni, diventa un motivo per vivere 
meglio le feste che verranno. 

Don Riccardo 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimi amici, 
Stiamo vivendo il tempo forte 

dell’Avvento che ci prepara alla nascita del 
Figlio di Dio, il nostro unico Salvatore 
universale! Cristo è lo stesso ieri, oggi e 
sempre, e questa certezza è forza e la 
consolazione dei cristiani davanti a qualsiasi 
tribolazione! Lui ha già vinto il male ed il 
peccato! Dipende da ciascuno di noi 
preparare il nostro cuore, la nostra casa, il 
nostro ambiente di lavoro, la nostra 
comunità parrocchiale, ecc. per accogliere la 
sua divina potestà e la divina salvezza. Si 
tratta di Dio, non di uno qualsiasi! Lo 
chiamerai Gesù, che significa Dio salva, Dio 
sana! Tutto l’esito della mia futura salvezza, 
del «dove andrò dopo la mia morte terrena», 
dipende da questo: se credo e professo che 
Gesù è il Figlio di Dio, il Messia, il Salvatore. 
I nostri cari che ci hanno già preceduto nel 
cielo se potessero gridarci forte nell’orecchio 
qual è lo scopo prioritario in questa vita 
terrena ci direbbero proprio questo. 
Per questo, carissimi amici, per noi cristiani 
il Natale più che una festa di dolcezza è una 
festa di grande forza e vigore!  
Dio ci conferma una volta di più che Lui sta con noi, è con noi sempre, sta dalla nostra parte e ci 
chiede di lasciarci amare da Lui, come fa un bambino con il suo papà e la sua mamma. 

Questa riflessione che vi condivido, mi aiuta molto a non perdere di vista la finalità prima ed 
unica della missione che mi è stata assegnata! Pur continuando la missione con le famiglie 
missionarie, il mio impegno nel quartiere “San Francesco” cresce sempre di più, al punto che la 
“Itaipú Binacional”, un ente governativo che ha costruito il quartiere, ha costruito una casa affinché 
io possa vivere nella comunità. Ciò è dovuto anche al fatto che si tratta di un quartiere un poco 
speciale. Dopo la venuta del Papa Francesco in Paraguay, il governo si è impegnato a dare una 
casa alle famiglie della zona più povera di Asunción. Quando però questa gente si è trasferita nel 
quartiere nuovo, si è portata dietro la sua mentalità e, purtroppo, anche i suoi vizi. É necessario un 
lavoro costante e continuo per sradicare una mentalità di dipendenza e di vita disordinata. La piaga 
più grande che tutt’ora flagella il quartiere sono la droga e la prostituzione. La gran parte delle 
famiglie sono costituite da madri sole con i loro figli, così che, come sempre, i più vulnerabili ed 
esposti risultano essere i piccoli. 

Dopo quattro anni di missione in questo quartiere e in vista della possibilità di vivere lì con una 
comunità vocazionale, sono nati i presupposti per fare un passo importante come quello di aprire 
un asilo nido, per bambini da 5 mesi a 4 anni, perché dopo entrano nella scuola statale. Ciò 
permetterebbe di soccorrere soprattutto i bimbi figli di drogati, che sono quelli che più soffrono 
l’abbandono e la fame. Inoltre, si darebbe la possibilità alle donne sole, di poter lavorare 
degnamente e, per alcune, significherebbe anche uscire dalla prostituzione. I bimbi sono il futuro in 
atto: quando vediamo i bambini, noi vediamo il domani. Loro, infine, sono sempre stati la chiave 
privilegiata per entrare nelle famiglie e portare Gesù! 

Dato che i bimbi qui sono tanti, c’è poi l’intenzione di aprire un “laboratorio” affinché i bimbi, 
invece di stare sulla strada e imparare il vizio, possano giocare e ricevere educazione e protezione. 
Si farebbero attività differenziate per maschi e femmine, facendo non solo sport, ma anche attività 
manuali e poter dare ai più poveri, alimenti e assistenza medica. 

Per questo, cari amici, nel mondo di bisogni e di povertà che serpeggia tra le 1.500 famiglie di 
questo quartiere, intorno al quale sono già nati quattro “asentamientos”, cercheremo di farci 
guidare dallo Spirito Santo, fidandoci della Provvidenza e imitando la Madre di Dio, per essere 
attente come Lei a cogliere le necessità e le urgenze di questi figlioli. 

Prima di tutto Dio, davanti al quale il male indietreggia, così che, da questa liberazione, 
possano sorgere uomini e donne, bambini, giovani e famiglie rinnovati e finalmente capaci di vivere 
come figli di Dio qual sono. 

Tutto quello che la Provvidenza ci dona, lo traduciamo in alimenti e beni di prima necessità per 
le famiglie e soprattutto per i bimbi che assistiamo, mentre continuiamo a pregare e a chiedere 
preghiere, affinché, se è volontà di Dio, la società “Itaipú Binacional”, possa costruire l’edificio per 
cominciare con l’asilo nido. 

Io personalmente vi chiedo una preghiera affinché possa essere veramente docile all’azione 
dello Spirito Santo, così da poter compiere la missione che la Chiesa mi ha affidato, fino a quando 
Dio vorrà. Anche io mi ricordo di voi tutti e, per intercessione della nostra Santissima Madre, vi 
benedico e vi affido al suo premuroso e potente amore.   

        Suor Mariagrazia Ricchetti 
 

 
SI ACCETTANO ANCHE OFFERTE PER 

SOSTENRE LA SUA OPERA 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Parola chiave: Interrogarsi nella 

quotidianità 
 
PER I SINGOLI  

Alle folle che lo vanno a interrogare al 
Giordano, Giovanni Battista propone un 
programma di conversione (cf. Lc 3, 10-
18, III domenica di Avvento): programma 
che, a prima vista, appare banale, quasi 
deludente nelle sue richieste concrete. 
Alle folle: «Chi ha due tuniche, ne dia una 
a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, 
faccia altrettanto». Ai pubblicani: “Non 
esigete nulla più di quanto vi e ̀ stato 
fissato”. Ai soldati: «Non maltrattate e non 
estorcete niente a nessuno, contentatevi 
delle vostre paghe». Tutto qui? Tutto qui. 
La grande preparazione di cui parlava il 
profeta, le valli colmate e i monti 
abbassati, la strada diritta che si apre nel 
deserto, possibile che tutto si riduca a dei 
precetti così elementari?  

A meno che la sorpresa, di fronte a 
questa “banalità”, non sia il sintomo della 
nostra difficoltà a incarnare la fede nel 
vissuto ordinario, banale appunto, della 
vita di ogni giorno. Presi, come siamo, dai 
drammi epocali in cui si dibatte la nostra 
vita (il terrorismo e la violenza, la 
mancanza di giustizia nel mondo, le 
migrazioni, le complesse questioni 
bioetiche e le frontiere della scienza, il 
difficile confronto con altri popoli e culture, 
l’ardua gestione di una complessità 
sempre crescente, la congiuntura 
economica e via elencando) 
dimentichiamo forse che il Vangelo e ̀ fatto 
per entrare e trasformare con la forza 
dello Spirito anzitutto la vita di ogni giorno 
nelle sue pieghe più ordinarie.  
 
PER LA COMUNITÀ 

Per la complessità degli impegni 
pastorali, per le molte esigenze che 
gravano sulle nostre parrocchie, e ̀ ancora 
facile la tentazione di identificare la vita 
cristiana “impegnata” con l’assunzione di 
qualche ruolo speciale all’interno delle 
molteplici attività pastorali.  

Il tempo di Avvento può contribuire a 
metterci al riparo da questa tentazione 
(che è la tentazione dell’autoreferenzialità, 
di cui parla spesso Papa Francesco), per 
riconoscere anzitutto la vita ordinaria 
come abitazione adeguata del Dio-con-
noi. In Cristo, Dio è entrato nella storia 
umana abitandone gli spazi più consueti: 
la famiglia, un paese, la società del suo 
tempo, il lavoro, le relazioni con gli altri...  

Questa dinamica dell’incarnazione 
spinge le comunità cristiane a essere, in 
tanti modi, il segno vivente del venire di 
Dio ancora oggi verso il vivere quotidiano 
degli uomini e donne del nostro tempo: 
non cittadelle chiuse, ma “comunità in 
uscita” verso la storia e la vita dell’umanità 
di oggi.  
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA MICHEA (Mi 5, 1-4a) 
 
Così dice il Signore: 
«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore 
in Israele; 
le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!».  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 79) 
Ritornello: SIGNORE, FA’ SPLENDERE IL TUO 
VOLTO E NOI SAREMO SALVI. 
    
Tu, pastore d'Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci.   R. 
  
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.   R. 
  
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  R. 
 

 DOMENICA 19 DICEMBRE – IV DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 10, 5-10) 
 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il 
peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo – poiché di me 
sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua 
volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né 
sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», 
cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: 
«Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli 
abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. 
Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 1, 38) 
Alleluia, alleluia! 
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1, 39-45) 
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne 
e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che 
la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. 
E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che 
il Signore le ha detto». 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


